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t .si>te\a d a v v e r o l \ a n Iva-
n o v i c ' v e n e t a domanda di >a-
pore p irandel l iano è il ti toro 
della -.«lira più aspra e vijio-
to-a t h e sia mai -.tata rivol-
i.t al biiioe.rntc soviet ico . Di ­
c i a m o bu iocra te per sempl i ­
ficare: vedremo poi, .sebbene 
la «lefiui/toue re-li ca lzante . 
t o m e -i tratti di liti t ipo luna-; 
no più coinplos-o . Ma intatt-
u> chi è questo Ivan Ivanovi'cr" 
I ti poi-onni::rio - imboli i o per 
eccel lenza. ì»'e realmente e-i-
stes-e o no è inuti le dirlo ade- -
M» N e m m e n o il testo del la 
eomnii'dia !o dico espl ic i ta­
mente: interrogativo t o m e il 
- n o titillo, lancia la rispo-ta 
alla tifles-ioiie del lo <>pt'tlato­
re. I 'autore, t h e è il poeta 
r ivoluzionario tu reo N a / i m 
I Illune!, gliela siiL'itcri-ce st»l-
tanto. 

li piotn^oiiNtn l'etrov è 
j»ei-oiia di alte responsabi l i tà 
ni una (|II,IKÌ,IM pieeola eit-
ìadina. Che re-piui-abilità':' 
Non ha importanza. Kjili Me--
MI lo dice presentandoci al 
pubbl ico Potrebbe e - - c i e il 
.-indaco, il «liiettore dell'offi-j 
«ina o il oano-redattoro del 
giornale locale. C o m u n q u e èi 
.HKi'ia tiin import .une. il pini 
importante «li tutti. I d è an-i 
< he un'eccel lente | ier-oiia, - ia 
e o m e limito ehe t o m e d ir igen­
te. All 'anziana datt i lografa 
ira-porta la maeehi i ia da seri-
M'ir. troppo pe-ante per lei. 
Con le viie mani di veeeh io 
inei'eanieo aiririu-ta l 'aspira-
polvere dell'in.-erx iente ehe 
-pazza l'uffieio. Arriva al la­
voro in ant i c ipo sul l 'orario e 
neppure p i e t ende che l'auti­
sta attraver- i le vie «lei ren-
Iro a eeee—iva velocità. Te l e ­
fona per- ino al l 'ospedale per 
avere notizie del figlio di un 
impiegato , e l ie vi è TÌCOVO-
raio. Q u a n d o una veeehiet ta 
ha bi-oirno del s u o visto, il 
nostro l'etrov non le fa per­
dere un minuto e firma quel 
m a r i t o pezzo di enrta senza 
neiii ineno seder-i d i e t ro la 
scrivania T a n t o liravo. e h e la 
povera veechie l ia diffida. I n 
pezzo » w « ( » e<»u un volo se ­
gretario e un .-eirretario che 
non chiede di ripassare fra 
dicci giorni sono persone ol ic i 
non - a n n o oo-a sia l'ordine. 
l e i io sa: c inque tire di a n ­
ticamera, (tue-to è l'ordine. 
( na firma fatta in piedi deve 
a v r ò poco valore. 

A qi ie - to p u n t o interviene 
Ivan Ivanovie . Kirli odia l'e­
trov. Vuole rovinarlo, ucc i ­
derlo: pcjrjrio. annientar lo . 
( h e pecca lo , d i t e , t h e -i pos­
sa ninniazzare un u o m o una 
volta Mila. Nove l lo la s o . ei:Ii 
in- inna a Petrov c h e non sa 
far valere abbas tanza la sua 
importanza, non ha suff ie ien-
te - autorità -. Ci vog l iono ri­
tratti al le parel i : e non uno. 
ma tanti: e non formato na­
turale, ma ^rro--i l iu-ti . tron­
fia proporzioni , v i-tose meda­
gl ie <• fieri» <i pilli io. c h e al­
trimenti VÌI rei die volgare na ­
tural ismo. .Né sj può tol lera­
re per una pcr-ona sì a l to lo­
cata una porta corno tutte le 
altre: ne occorro una d o p p i a . 
ovat ta ta , eapaoe di i-olarh» 
del lut to dai rumori del mon­
do. V.' Ini ohe t o m a u d a : airli} 
ai'ri obbedire . 

Dappr ima ri luttante, e - i -
t •ute e f inalmente c o n v i n t o . 
ii no-tro l'etrov. che non è mai 
stato in-eiivibi!e a l le a d u l a ­
zioni. fìni-ce col provar iru-
vio al le nuove abi tudini t h e 
l'infernale 'vali Ivanov ie - i i 
v-u-'sori-te <t»n fate suadente . 
Anzi vi iiL'iriuie-'e del MIO. Di ­
venta un jM-r-oiia^vio inacce - -
sibile l 're-to -ara volo lui < he 
ha « a m b i a t o il vo l to «lei! in­
tera c i t tà , i ra - formandola in 
un sf iorente g iard ino >. Spu-> 
la sentenze anche in materie 
«love non c i p i - c c nul la . I- vi i 
,"• sempre un slornaliMa <» u n ! 
tirapiedi quals ia - : pronto 

d e v e diventare una barriera andrà in scena al Teatro della 
che ti i-ola dui inondo» . Ca- S a l i l a , ano dei più dinamici 
pi-«e il male e h e ^rIi ha fatto ed ol i t i t i . ih di M o c a . Pei 
Ivan Ivanovie . L'intreccio quanto talune battute pn-suuo 
avrà il suo e p i l o g o in pre-en- lasciar pcn-are il eonlrario . 
za dei due persona-'-'i corali inni vi e ia in Naz.iin l l ikmet , 
i he hanno a c c o m p a g n a t o il -e non m forma molto loitta-
prota'.'oin-ia «lai principio ni- na. l' intenzione di abbordare 
la fine: « l ' u o m o con la p.i- la que-fiol ie di Stal in. \ ole-
^licu.i > e < Tuoimi eoi ber- \ i n ivc io — lui - t e - -o ine lo 
retto s. fi ir tire dal la tra-paren- di—e — nm-ttare «omo. anche 
te -iiuholoirìn. Sarà il ,-et'oii- nelle p ie -eni i condiz ioni della 
do a far fuori Ivan I v aiiov ,c »m a l a soviet ica, un eccelici i-
con ah ine randel late d o n n e i l e l a v o i a t o i c po--a Ira-l'oi-
d«'l teatrino «lei buratt ini: nia' iuar- i in un serarehe l to pie-I 
ad ou'iii co lpo è Petrov t h e - n o d i pi<'-uu/i«»ue e iiv uì-«» da 
prova i dolori e le fittt'. 'popoli». I.a -na indagine e la 

lut t i .-anno chi -ia N a z : i i i - a a denuncia re-tano p- ico 
l l ikmet . i! poeta elio dal le pi i-j logiche. Ma quel processo eh 
u'ioni turche ci conutio--i- ioti ho nei pao-o anche un -inni 
'e -ne liriche «li annue , di l i - | l i «a to po l i t i l o : f ; ivonto d. 
berta e di nvolt i i . Maialo p o r , c u b o del capi», contribuì a 
la IIIIILM detenzione, eirli O - ' - I M U volta, «piando ebbe luo_'o 
ir; vivi', lavora e -i cura ticl-j-ti -cala |)iu va- la , a c i v a i e 
"ITtSS. 1.' una per-oiia LTI-III-- ( ì 1 p«»iere personale «li Stalin. 
lo-a «' -empi ic i 
dì spirito, «li t;u 
l icenza 
liei lo 

cinanti", \ mia 
per 
. affa. 
-t«> «' ili inlel-

M i » l t i s c r i t t o r i - o \ ie -
« o n - i d e r a n o u n o d e i 

loro, tanto culi e partecipi' 
della vini di tutti. 11 t \ l a i a -
kov-ki «li o s s i » Io chiama 
lutkev ic , il vincitore di Can­
nes. c h e ha ins i - t i io perchè 
-ia lui a rifare parte del .1/7-
<tcri) fìtt/fo pr imo lavorìi tea­
trale di Maiakovski , ooneopi-
to «lai poeta c o m e n|icrn di 
attualità «la t innovarvi conti-
uuapiente. L'influenza «Iella 
-ai ira di Maiakov-k i si sente. 
a parer mio. nuche in ipie-to 
Ivan Ivsinovie* 

Per il poeta turco è qno-ta 
la prima opera vii tenia -ovio-
tii'o. De l le es i taz ioni d o v e v a ­
no quindi e--e re pre-enti al 
- n o spirito. Me ne parlò in 
una conversaz ione a lcuni me­
si fa. Poi ho ritrovato la sua 
risposta a n c h e nel testo. Alla 
fine del secondo at to si Ta 
c h i a m a r e in scena dal solitoi 
Ivan Ivanovie . « S o — questi 
d ice — c h e l 'URSS è la vostra 
seconda patria, «die a m a t e e 
s t imate i soviet ic i , t h e siete 
un vecchio m e m b r o di par­
tito. tutto ques to lo s a p p i a ­
mo. Ma la vostra prima c o m ­
media su !<'iiin sov ie t i co <h>-
v«'v;i proprio essere una sa­
tira''' l'orso c h e il sov ie t ico 

è P«'trov o ,-onn io? 
sca lzate l'autorità «li 
V. perchè ve la pi«'ii-

illa sommità «h'I pae-
,-e. la lotta per i limivi -i-i«'-
IIII di «liieziune e o s s i in cor­
vo ÌI un livello pn'i ba—o. ma 
più d i l lu-o , que l lo appunto 
dei Petrov. Il s i icce- -o per 
nielli lati d ipendo dalla co - i 
sc ienza c iv ica e -ocia l i - ta de 
c i t tadino s<>\jetiYo. A que-ta 
eausa In -atira ili Nazim Ilik-
met i>orta un contr ibuto non 
.-oh» di idee da discutere, ma 
di senorosi ià e «li pa — ionc. 

Gì US KIT E KOFI A 
i m i 

SPAGNA 
ni OG1ÌI 

TOKi\A ALLA RIBALTA IL CASO DELL'AMICO DEI ROSENBERG 

he scandalose pressioni 
contro Vinnocente Sobell 

La polemica ifnn magistrato americano in risposta ail una lettera di Jean Pani Sartre. 
è v|;ila accolla come un odioso tentativo di influenzare il trilnitiale d'appello 

•«OSTRO SERVIZIO PMUICOLAR! 

l/app;.-Monanlo « lépo-tane . <-lv H1CCAUDO l.OXCiONIl 

I l a B > O Ì I I \ l < A S I 1 4 , 1 I O 

nor informarlo della coin.in-Mosi e (li s : a n Illuda più p e -
/ i o n e condiv isa da molti nosi per 1'orjjos.iio naz .onalo 

NFAV YOUK, Inolio- 'fvance-ì u l europei , e a quel di nitri p o p o l o - . 
1! ea.-o dì Mortoli Sobe l l . , ehe i<» .-•» anche da molti Que.-ta lette la di Sartre ha 
miei» di Jul ius e di Kllicl ametieati i , che Sobel l -ia in- des tato in America «rande 

Iìosenberij clic tu condannato noirente e che sarebbe una inipre.s.sione. che .-i è i i cc ie -
I coni^ li»i<> • c o m p l i c e " , ne! tiravo injjiu>li/.ia continuare, . -c inta a l lo i ché il ( i n v e r n o 

ma»ijio l'.tal. a trenta anni di a punirlo per un cr imine che doj;li Stati Unit i , per il tra­
carcere. e che ita allora, riti- non ha c o m m e s s o e ehe non mite dell ' U.S. Attorxvij Paul 
eluuMi nel carcero di Alca- è inai stato p r o v a t o » . i\V. Wil l iam-, ha senti to il b i -

ì tra / , non cos-a ili pruclama-1 Sartre ricordava l ' inconsi- somio di intervenire pubbl i ­
c o la -uà innocenza, torna stonza del le accu.-e che por- eainente sulla s lanipa. in una 

alla ribalta. tarono i Ho>onbor.u sulla se- , - t izzos i i polemica con Io ser i t -
Or ò qualche set t imana. .d ia elettrica e Sobel l ad A l - to te france-e . por ribadire le 

apparve .-lilla stampa euro- eatra/, e le prove raccolte non convincent i accuse al 
pea uno . -di t to di .leali Paul success ivamente , dallo quali prigioniero d 
Sa: tre. ne! «piai' M rivendi - <• non sembra più dubbio cho : 11 Wil l iam 
.•ava ;^iu.-ti/.ia por Solici. , l .o l'accusa abbia fatto : icorso a ques to proposito una lettera 
-cr i t to ie fianco.-e. dopo aver fa!-e provo e a l'ai.-e tes t i - a! A'efi' Yori; Times, uno dei 
acceni .a to alla t ichie- ta di nu>iiian/e. v io lando cun ciò due ninf«RÌon orfani del la 

( l ibertà condiz ionata presel i- non solo la loju;o a m e r i c a n a , o p i n i o n e pubblica ainericatia, 
ma anche la h'f;i;e interna- d i e l'ha pubblicata il L'i» fjiu-
/ iona le ». K, flojio aver af- Uno. In es-a. il magistrato 
tonnato eh.' •< quando la L;ÌU- accusa Sartre di -piegare 
-tizia è in eau.-a. cons idera- •< ima logica indegna di un 
7.ioni di pro.-tinio. anche na- tilo-ot'o, per la (piali A"i- to-
/ lona le . non dovrebbero p i o - , t e l e avrebbe punito (piallil i-
va lore» , indicava come o.-em-'rpie suo discepoh» ». di aver 
pio a<ili Stati Uniti la revi - tondato il -no pas.-o sul lo 
s ione in atto nelI 'I 'IvSS di istanze di Sobel l .< - c n / a un 
» pas.-ati proce.-si più •>••••ieo- grane l lo di quel sano sce t t i -

Alcatraz. 
ha inviato 

tata dal condannato al g iu­
dice Kauimai i e la Mia istan­
za ]>;•:• la re\ i ione del pro-
c - -0 . umilili»!'!'.!: " li» non 
-eoo né un amer icano ne un 
dinasta . . . ma non t iovo nul ­
la nel le |ej;»t e nel costume 
i ' iternazionale che ini impe-

1 di.-ca di mettermi in conui-
I iiicaz;ono con il niaip.-trato 

tipico 
Porti le 
Petrov? 
(h'fe proprio con noi? Abbia­
mo trio abbastanza pN-occu-
pazioni per la te - ia : la-ciat«'-
ci traiupiiili . I'" a t u h e poco 
s i m p a t i c o : in fin dei «oliti 
si«'te un «i-nito e non è bello 
abusare doH'os[>italità. In-oui-
nia. uue-ta «-omiiiedia. mette­
tela «la |)arte. Sarà meulio p«vr 
voi. ])er noi e per il teatnv 
d«>ve la rappre-ei i terai ino. 
s«-innre «In- un s imi le teatro 
-alti fuori. Se poi proprio <i 
t«'i>ete «hiiuh'tela <'«>n un fi­
liale l i e t o - . l.';iuior«' ribatto: 
• I '.' inutil«>. Ivan I vanovie . 
I . T n i o n o S«»vietiia è «lav ve­
ro la mia -eo«»nda natria <• io 
a m o i s<>vie(i<-i. Per ipie-:o 
d e v o airire c o m e i|iii a j i - i i -
tpial-iavj persona one- la . I 
-e .-nifli*- ros,j -ol t ioi to pi- j s''"'"' , '"'r ' 
. i n ' i i c c , 'costretta a e 
te ne! I R ^ . ,n questa <-^\ ,]utnrr 0 nd 
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ALLA VENTOTTESIMA EDIZIONE DELLA BIENNALE INTERNAZIONALE DI VENEZIA 

Un panorama delle forze nuove 
che agiscono nell'arte italiana 

Occorre che gli organizzatori della manifestazione abbiano un contatto più immediato e diretto con la vita artistica del no­
stro Paese - Ricercata, in generale, un'esplicita espressione di sentimenti, di emozioni e di idee - Pittori e scultori realisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE f,o eoli parlo di « un «tfolhi-
i inculo che nuoce alia lettura 

VENEZIA, lugl io . ;def!i- o p e r e » , (ti « ini « p p e -
Qnrntdo, parecchi mesi fn,' . -«ufimemo del hvvllo «yeric-

<il, orqanizzutori ddl'tittualc-jalc de/Cospo.scioue »; dopo 
Biennale si rosero confo del- di che ]>crù tende a .s-posfri-
hi cntt irn neen(;Iie»irri ri .ser-:fe la colpa di ciò su chi ( ire-
vntn datili artisti al loro pro-^a responsabilità sindacali in 
«/etto d'ordino m e m o «Jo| pu-1 
rbuioito itnMruio, j)ejisciroiio' 

seno ci/hi sotfoconiiiii.s-sioue, 
quando, iti realtà, iti seno al­
la .soffoconiniissioiie di rap-
!>rpsentnnti sindacali non ce 
n'erano affatto. 

Selezione sommaria 
La verità è un'altra. All­

eile e l.i più cara «h'Ila terra. 
poco importa: (piatolo ved«i 
«IK* un vei-norif*' entra in «pie-
vta «as.i. il inio dovere e <!i |„o; miobor i»iofi«> 

!<» a pezzi. Proprio por«-hò i rfmo le circostanze, 
<i«l io. Ivan Ivanovie . «• « re- ì rollo inclusi nella 

bene di correre ai ripari spa­
lancando le porte ai pittori 
e noli scultori die avrebbero 
inviato le loro opere sotto 
qiuria. /n questo modo essi 
credevano di tacitare il cam­
po Ortis-fico messo a rumore.I olio noi peiixinuio che In Bioi i -
7i; realtà non fecero nitro die, naie debba essere una nin-
asoravare la situazione. i.vfrn di qualità, di alto livello, 

j Alla Biennale, infatti. ur-\nia appunto perciò riteniamo 
ri. arono ben quattroiii'iUnlnc-, errato il metodo di (jiiestn 
een/o.-cffnfifndnr opero: un \ •• ammissione per concorso». 
coacervo caotico di statue e: Secondo noi, è necessario 
di ourrdri che . nej (prò di pò- j che yli orqanizzatori ileìla 
chi (nomi, la .tot foconi mi s- I Biennale siano petite clic ab­

itine per l'accettazione fubia un contatto più imi/ iedin-
.srjiiminrc. fi ri-^ fo e diretto con la vita arti-

\st'<ca dei nostro Paese, qenie 
, che conosca incolto la s>tua-

•'•onc reale dell'arte italiana. 
Quanti qinvani artisti, ad e-

nule, invece di una mcsco.'fiii-
:a eteroyenea. 

Tutto c iò non rimi diro. 
inifnrriitiierifc. che u'cutiì ar-

\ listi (/Mirtini di fi «ufo non 
l'i sin/io nelle ninni rose .sif.V 
(Jouli « ncceffoti >•. e che non 
ri siano altre imreaztoni po­
sitive. E' di ciò cl<-' voiiliitmo 
occuparci qui. 

Infatti, in iiior.o ri parec­
chia pittura qenericameule 
tìqiirativa ed astratta, balzati 
fuori alcune personalità i» 
foriiKiz-ioiie. nfcuui nuclei . «I-
cuni gruppi di tendenza, che 
offrono materni di riflessione 
critica. Se vo<ilinmo, «r<i-<o 
modo, sfobil ire i» che dire-
zinne tutte queste etierr/ie xi 
muovono, possiamo diro ohe 
x» muovono in direzione anti­
formalista. nel senso che o n e ­
sti uiormii Artisti rieorennn 
nei modi più divertì un'e­
splicita espressione ili senti-, minuti 

accettarci 
Comunque, la selezione fu 

fatta e non c'è motivo di cre­
dere che non sia stata fatta 

«lo i l i . ' IVtrov troverà iti 
la forza di -harazzar- i «li v 
scr ivo «pic-ia c o m m e d i a . 

•li 

in.'fri 

•il. 
i: '; 

po.s.tihrfei.s-e»iii>io. in questi ul t imi riunì 
fo.^i fu-'si nono formati, hau fatto m o -
Biennoie| .s'fre. hanno qià dato sicure 

artisti con tre ope-\}>rove di sé'.' E' in base ad 
jre c irco n testa ed ora sii una conoscenza vrecisa che si 
t può vedere il «risultato» di i debbono fare specifici inv'ti. 

fine non v.,rà t o n o tpieha . h o l " ' " " / " "'"•«•nrinwe. assiepa',,. [Quanti di questi qiovani or -
, i . . irnii'iritsato. coatto m un ln-,tivti mancano alla Biennale 

',. \ ' ' * . . , i ìiirintn di salette che non idi quest'anno che avrebbero 
r.xistcn; n'annero Imiti '"•'';. , ;„ . ,„„ rnsV'ìrn al visitatore, ^potuto assai degnamente fipu-

"""" f " - e r n i a prima «Ini j , „ r i , „ f ) „ i n i n P I I | ( , r : ; i di-rore'.- P n n c c h i Un pom.ro-
' " " - ' " ' " " di febbraio: ri ne- ! „u,^n j n n n z, j n s r r S c 0 scqrc- > ma selezionato de'le forze 
-H» due ou. i i i to vivi fos -e io '.tririn nenera'r della Bimnaiej io /ore ohe nflisconn oqui in 
«orij |>rob'eiiii ,in«h<" a;' i v i- j ;«dn"o Vaì'ucchini. I Italia avrebbe nofu'o i;<ere 
•jilla «!i «lUcll.i d n a . Pte - i i . ' Sella nrofn;ioiie ni cata'.n- assii intcrrs:nntc al'a Bìen-

to, lìariu l'iiolucci. Borsata e lento come Armando De Ste-
Barbaro. Tra di essi si di-\ fatto di Napoli, mentre j>it-
stintiuc subi to Jfciizi'rio JJ(ir-|for i eonie Celibcrti, ipn o,'-
bam: la sua iattura coi/lic il] trimenti orientati, sembrano 
peso de(H\ onoctri. lo Jorojiirer .scelto tuoi .s-frodci iloii-
storin. il loro s'u.inifieato. Bar- urale di elepanza pittorica 
doro possiede (jiù un nioiidoi dism'uiifo do ooiii pro/oitdifó. 
poet ico: un po' crepuscolare,. Alleile i paesaqqi di Astro­
se si n io .V. ino sii/coro. loj/o no» ci hanno molto con-

Qualcosa di analoao obti io- l'info, ci sono se mimi fi ti» pò" 
mo potuto os-.senorlo in un sbrinativi, un );<>' prit'i d ' in-
f/iocoiio orfi.sfo romono c h e ! »eilsitù: nier/lio lo fìf/uro di 
no» eoi ioseei 'oi i io: \r(ii'eriono!''°ji;io 
Cidi. Ci sembro u» orii.-to do 

Presenza più chiara 
Ma ci decorniamo a questo. ; 

d o r o questo o iocone s c u l t o ­
re. doi>o ulta certa pausa nel 
suo lavoro, sembra riprendere 
.«lancio. H questi va agoni il­
io .Scor:eili. i iopofcfono come 
Perez, artista che o r e i o i i i o 
più nofofo per il suo fervido 
modo narrativo, alta Qua­
driennale romana: qui ho due 
ritratti ed un uomo che. dor­
me su di un sacco: in q u e ­
s t 'u l t imo « p e : - o ». forse, c'è 
ii il eccesso di descrift itusiuo, 
l'immaaine, tuttavia, è pie­
na di forza immediata. Due 
ceramiche esequitc con peri­
zia ed efficacia sono quelle 

)be addirittura affrontare una 
del realismo italiano 

menti, di emozioni e di idor.j f , ( r„ t . o l l „,,„ pinna di deco-
II nucleo torinese, od e -

sompio . è senza dubbio un 
nucleo vivace, seppure an­
cora in dirc i i irc . Nino Ai'Mi­
n e è ricco di un fervore epico 
anclie se lo schematizza an­
cora in soluzioni picassiane. 
Tabusso rici rea una Incula 
enunciazione Urica del'a na­
tura dentro un qustn cnnrn-
t iti un d<-' colon". Mauro Ch'-s-
so si abbandono od uno a<o-
fo:ioi io drammatica forse co» 
rrcess iro facil ità: ma c'è in 
essi UUo stimolo creativo che e 
declinato a dare i suoi frutti 

Dei (l'.nrani Vei.'t! ind<-
chinino I . ' iroieì 'o. C i a m p i ; » -

faro (Ji II» sicuro tempera­
mento e qià in possesso di 
una sua visione. Il quadro dei , ., , , , : , . . 
due operai sodati al toi'olo1 ' m , , f o - ' ' '" ' ' ' «'iseor.vo d o i r o b - di ifome, , Mancini 
dell'osteria davanti al litro,j 
«•• un quadro schietto di ca-[s'nr," , . . . . 
ni f re re. Il realismo di dai ha\lH'r »""",rr » f ' « r » ' ortqme \sniin tutti fiuttrativi 
una sua persia,: io».- a u t o » ! , - : ' " ,"»»'«»' "•«»"'''"' '»i. <l»«'s»« 
evi «• diretta .s« rni a'.cqqia \"''><lenza e le rafiioni di cr­
ìa lezione di Daumier no, , | r " r ' '.' de/ ie ic i .re . leaate ade 

itermtnate impostazioni, t.d e 
un discorso che bisoijncrà pur 
fare. Qui ricordiamo ancora 
Sonetti, impennato a dar II.'«HJ-
qior co/ icrefc ira alle stesure 

| vidiiarmente intesa. Accanto 
j a Cini po.s-.--inmo inefferoi Ca­

nna nit-di Cìenorn: 

rri!ir:sii><i. ma ampia ne'l'im-
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raCio^lierh- pt r tramaiularh 
ai contemporane i e ai p«»sien.' 
' C»l t e m p o ca l i lo — p r o d a - ; 
ma — un inni»» t h e entra iio:-j 
l 'acqua, - ia «—»a <lolce «» s,-,|;i-
i.i. -i raffred«la -. ' Mn^niruo 
— a-sictira i! tirapiedi — b -
vo.'na -<rivore q u e - t o {x-ii-,«-
ro v.ù uiuri de l lo s t a d i o di 
« j l r i o >. ' C h e t-Vnira il ea! -
c*o? > tz\i *i t ibbietia. T u t t o 
quel «he <IK«' IVtrov — e hi 
ri -po- ia — ha un rnpp«»rt«> 
:<II:I qiiaìvj.i-i «ottore «!*•;!.« 
no-tra vita < u l turaie e -m ia-
'e •>. Non vi è f<»r~e un e iar la -
lano «zlio. propara una te-i «1; 
dolior.it«» — >»i <• - t vn i «ti p:m-
;ecj ia i i i ra ner' i a f o n - m i «hi 
, . n i n : z : e ì Petrov - '' - In a - f o - j 
r>^m',i — quo-ti contiriaa — } 
'. 'Tut»ort.nte e «l; n«>U «laro) 

lil IL IP J R O ' C l B ^ - ^ < 3 B> » li}-: !U V T B F x T B T ^ ' 

La lo ah* a tirila /olila 

TU iz^:or pi'-o a una *t«-,:a 
• » 

ji !itt« — ti» < ne a un aitra. p ò . - ! 
,'\è «l ivc-- . imcn:o -j , oi i imci-1 
i,,r.o -<ri orrori, corno ,i«« a-j 
ih* nei lavori di tort i nostrij 
.i-T-i.noT'»! - t Qan'ii a - trono-j 
m i ' - «h:e«h- qua,run«» jr»•«--1 
r.—,«:o - Pe t - rante ' S - Pc- ; 
r-<iv ha «ic-T'-o di non far n.,-j 
j-ni. \ H'»' «lire «he t.on v«v v.e 1 
era l»:-«irno -. ! 

IVtrov m t t a v i i < apirà q u . i i - l 
t<> -i via ««reditato. I o «".in:-! 
-\ .'!-» fi re . m e - - o n t o n f r o n - i 
to «on -in n.ici.ilnil.-. un T » - / - I 
70 j r e - - o pili zro--«> di b i ; . | 
qu.i-i *iTi.i 2onfi.ita *ua «arii . i-J 
: !ir,i. t-'o r.«>n r"< orda nop-»u-j 
re -e è mai -a l i to «11 un fi'o-

in « it;à «-i-tonr» ancora 
ohe 
dei ! 

tram vai. Petrov oanirà perù- ' 
nn «Ito i' TÌ rol lerò a non s-.i 
r."!!" macch ine , nei «errerà-
ri, nella v i l la: ' T u t t o que- to 
p u ò e «leve e^-erc!, ma non 

< e troppa ludica iti >pie-
>f.i l'dli.i. per dirla on 
Sli,ikf.]n\itc. I.a bilica (In 
n •• ti. Ila follia dell'omicida 
ti, fittolo Arsi/io. il tpiah 
' <ce tirila nia con il imtfi. 
-"/vl.-.l (ti uccide, fi «i-.MTf.t-
;7/.i iti una ,.is,i. e imitimi.1, 
a >p.irate ed uccidere film .ti 
mniin ulti </i darsi la mori, 
tuli stesso, e i/iM fruttile. 
opprimente Incita moderila 
quella ihllo spellai ola 1 o,< -
in.iloxrajii>>. dillo siluriti» 
Siy-utìii the abbia letto b 
fitiritti.ili cronache che t £•/'•/•-
tiah+li li.inno scritto sul hit-
t-i li.t ci riti pftn'it ft.tirarsi 
.iii.i /'( /('•>.1 .-1 nsa/iotie 1 In-
LÌI p*u nli'Zi ilefini'tunii ili 
</(/./ nei 11 . ili < «LI oi.»-r;fo>. 

I ulto -irtibrana >f/f//i«f.-f >'-
II.min la fan .ucort.t e >o-
-pcit'in.t tema del ziaU<-
.tn<<ncann: nera il lolle .1--
-••rr.ii/r./'o. .* scegliere l.t flit 
inumila delle po*l7H>ni pi r 
fi spuiLLttc /".«>-. ilio ilrzll 
•"ii-< liti, ni ratto le cittìf nel­
le the ziutiÉcnanti urlatoti) 
a -< lorinare sulla tua gruppi 
t.'i pnli/intli l'cnc armati ed 
addentrali, i quali slittilo at­
ti ndenaim i loro posti di 
1 titubati imento. l'era puri-
— t e In dicono le [ottura-
!•!• — l'ascile (hp cadei-t in 
pnda alla asfissia per 1 £.1-
lacrimost ni lanciali contri, 
il ciiiniii.de. l'era il sacer­
dote dall'aria pia che da un 
tuli lofmin all'angolo dilla 
ma rmolicna 1011 inde mc-

lallulte mi silen/io il firn 
ajtpello all'assedialo; il qua­
le farse anatra uni una r.ti­
fica tt fiat una bestemmia ha 
ri-/i/»s/o. I 'era. naturalmen­
te. IcpilnCn contitelo: 1 nn d 
Inlle t luminiti al suicidili, e 
traupnrlaln nia a braci la 
imitile tntna la calma e I,: 
citta tiprende a ninrri. 

tragica storia: ma ni 
Ir nppa Indica. Intlo entri 
troppo naturalmente al fin» 
[me. I ra ipiaìclte tempii ap-
firendercmo che la stana ha 
crnìniiato il suo nia fi t in di* 
Titotno: tpiaìitie soi i -ef l i - fa 1 
ili film ceriti sia £/</ 1 //.•-j 
u'iattdii imi tuta le Clona] 
1 lir- tli 1 fin,mali, per miba- j 
stiri- tnn osse li II lai 1 tinti'1! 
da ini trarre pelile fila. < 
ttalla pelili ola denaro. Si j 
discuterà con calore sul nol-ì 
tn dexli attori, per stabilite\ 
i.niale iti os-i abbia il fi'itn'-
ilei niobi, e si /mira cori lo \ 
scegliere un stonane In Ibi e 
alia*t matite. (Ite piate alle 
limine v rnasari anche auli 
tiotn>ni. rhe *ia capate dì 
imporre ai/dirittura una mo­
da tnn la SILI pettinatura ed 
il M/O trasandato modo ili 
ne<ttre. ('usi si dirà the d 
f incrna — questo cinema — 
pr.-tuie |spir<i7ioue dulia ni-
ta. dalla cronaca, tlalla real­
tà. mentre è nero esaltamen­
ti il (nutrano: che e.v-o ri-
pn mie alla nita. alla cro­
naca. alla realtà, tutto il 
mari in the le Ita prestalo. 

pi r raffinarla di mutuo fd-
trautlidn nei fimi ulambic-
(In. iiestetidiiln di stintiti-
nuli orpelli da baiatami 
Che fntsc inni abbi,inni in­
siti tptesln genere di J'elh-
I ole introdurre da imi la 
.-influiti muda dei •• selnax-
Lt : instili di biacche ili pil­
li- e di jcani- . prnnti a fior 
razzare rumotosanieiitc [HI 
Ir città e le pcrifcru-Y /..; 
differenza formale ira nel1. 
falli» che alla lìarlet/Danid j 
»»»»i ili srossa cilindrata «-.--» I 
d'-hhmiii *nsliluire il più ci j 
«,l/lll£<» uiot«is« ««olir. Ifa 0:111 
tliìft renza dinn ne numi zi. 1 \ 
quando si apprimie the la!:\ 
zmnani troppo facilmente -M 
trasformano da petulanti j 
pappagalli della strada, ni 
inalili siri 1 apmattiti di bau 
(Ite. e ninnolino a dati si in 
pie minor /K.-O alla tnl,i 
umana, a qui Ila desìi aliti 

II sorriso (he tpt.-sle .nani 
festazmtti di pramtictalismt 
-incitano si racsela quandi 
si riflette sul numero »./,•- j 
.-tenie di delilli spettacnliri 
1 he ni e nel nostro paese; 
tpiandn si oetle clic lo spa­
zio delle nostre sazzctle t 
dedicato ut progressione fico-
metrica a lox Ite storie di 
mondimi- r- di protettoti. 
quando si assiste ad una se 
tpictizu strinsentc ili delitti. 
commessi da sinuam sadici 
che inscenano chissà quale 
itnmasine di brutalità da 
imitare. 

questuine snln ilei 
n e tilt i.U.*/o 1 d un . 

»»,f dibattili /ime j 

A 0/1 1 
« iiicma: 
i ii-tunie, 
alla cdin azione dei -enti-
tinnii. Il niztii ed il tli-litli-
.-min arLomento di compia­
ciuta tti-i u-siuin ,tl etile. 
quiilitllalm e!» mentii di dt 
nnlsa fluite cioinali.-llt a. leu 
^.et>atnu teli, (un neiii sb.t-
lotdltnei.iu. la pagina chi 
un quotidiano milanese ile-
itti.ma al problema de^lt 
stupefai enti: cuti lana più 
airrelta. tnn corredo di citta-
ris-nne ftititfir.ific. quii lu\ 
ultn mo-lraita. mi ti- Ila-lui.', 
lume -1 fxxsa ptepar.ite. .ri 
prezzi, di pota «/»(•.•,» » r.'i ' 
xar.-i acc or Limitili tifimi] 

Gli artisti {trescati col di­
sellilo alla XXVII Biennale 

Menni 
sono sfofi iurifat i con un 
i/ruppo ili tre opere, altri so­
no stati accettati dalla sot-
toconiìiiissioiie. 'fra oli altri 
invitati c'è Z iaa iuo . di cui si 
nota ulta qrande composizio­
ne a pasfej'o. Gli operai che 
e s c o n o daìhi fabbrica, ricca 
di cour i fo : io»o ronionfica. di 
oroudio.iifà; c'è Mitecini". » cui 
discani sono un esempio di 
mirabili- freschezza, di p u n -
«yenfc pnes a, di i.enetrazio-
1/0; scene di vita intima, fa ­
mil iare: c'è S'aro Mi rnbefffi, 
eoi suoi persona f/</i sol idi . 
ones t i , strutturati con senno 
fermo ed evidente: c'è Anna 
Salvatore con In sua Qrafia 
acuta e le sin- ini mar/ini di ' 
radazzi' e a'mranntti immuto- \ 
rati: Scorditi, fon/odioso, o c - ' 
corto, clequnti': Mattioli sen­
timentale. coi suoi l)0«*-Of/«/t 
pmln ni un po' a nn chinati e 
sminanti. E no» ci ^0110 Cap-
l"'.'ti. l.r-tìuardi. timiiacuoni. 
7.a n n ito, D'Arbe'a. Cai-la ri. a 
'•ui ranno uniti a'euiii ncqua-\ <., 
fortisti. come t.icatu. Manno-\ :; 
lata e Enzo Faraoni 

Talmente follo è ,' tì-ii'rro 
dr(/ti otooeifor; ehe -)" rischia 
sempre di r'd'trre ';infnrn,n-
ziolie n'.Ut -/-hr.Vfro. D'altra 
por;e nnrh" 'a rroiMieo è nc-
rr.-.-nr'in. A mir-'i nomi, a 
queste nper<- s'int rrrcinnn 
nroblcmi, '.'<••- iio'c>i':rho 

ci.-mo che ;-i attende da un 
u o m o di scienza ., e di avere 
« .-o:-tituito l 'emoziono e il 
pregiudiz io al l ' inchiesta Ì O -
ria, fondata .-ui l'atti ". 

l,a lettera dell' U.S. Attor-
«ey è aiata accolla con sor­
presa, .specialmente negl i 
ambient i giudiziari. E' intat ­
ti la prima volta che un m a ­
gistrato invest i to dì quel la 
carica, parte in etilisti, cioè. 
nel l 'azione promossa (iti un 
condannato . ricorre a i 1 a 
stampa per insistere su una 
causa la cui revis ione in s e ­

ti ide di appel lo è ev idente . O v ­
v iamente . un pas-o del ^ e n e -
te non può os-ore cons idera­
to se non come un tentat ivo 
di hiMiien/.aro l 'opinione p u b ­
blica e di e-erei tare una 
pre-s ione .-ul tr ibunale d'ap­
pello. 

E' quanto ha sotto l inealo , 
in una lettera ai più noti 
Kiuristi americani , il « C o m i ­
tato por la uni-tizia nel ca.-o 
Sobel l >•, alta cui testa si b a t ­
te con indomabi le energia , da 
c inque anni , la mogl i e del 
condannato , I le len . 

Ma l 'aspetto grave del la 
lettera di Wil l iams non ri.sie-
de solo in questo . Nel r iba­
di te , in polemica con Sartre . 
la tesi della co lpevolezza di 
Sobel l , il magistrato si è l a ­
sciato andare nd una serie di 
atTermaz.ioni che tinche ad u n 
confronto con gli atti del p r o ­
cesso r isultano false. Egli s o ­
st iene. ad esempio , che l 'ami­
co dei Hosonberg fu » r i co ­
nosc iuto co lpevo le di s p i o ­
naggio por conto de l l 'URSS », 
mentre è ben noto che egl i 
fu incr iminato per <i c o m p l o t ­
to a scopo di sp ionaggio », 
dato che l'accusa non fu in 
grado di provare a lcun atto 
concreto . 

N é fu mai provato, c o m e 
invece il Wil l iams affermo. 
che nel 1944 Sobel l « fornì a 
Jul ius Ro-enberg in formazio­
ni militari ». come non fu i n ­
dicato il nome di una sola 
persona che egli avrebbe 
« reclutato a scopo di s p i o ­
naggio ». Non è vero , c o m e 
Wil l iams sost iene , che Sobel i 
fu arrestato << dopo o=sere 
s tato e -pulso dtil Messico >>'. 
è vero invece che egl i fu ra­
pito nel Messico da agenti 
del F.B.I. e che questo p r o v o ­
cò perfino unti protesta uffi­
cialo del Governo mess icano . 
Infine, eg l i a l l en i la che «ila 
co lpevolezza de l l ' imputato fu 
accertata sul la base di d i ­
chiarazioni rese sotto g iura ­
mento dai test imoni ». m e n ­
tre è noto che un solo te s t i ­
mone . certo Elitcher. rese 
una tes t imonianza del genere 
ed ha ora ammesso di aver 
giurato il falso. 

Co n'è abbastanza, come si 
vedo, per nfTermare ohe la 
moral i tà de! gesto di Wi l l i ams 
è per lo m e n o dubbia e r i ­
vela ne l l e autorità a m e r i c a ­
no un'odiosa de terminaz ione 
di proseguire Iti persecuzione 
legale contro il g iovane r i n -
rhiuso nd Alo.itraz. La m o n ­
tatura giudiziari;! organizza­
ta contro Sobel l scricchiola 
ormai in tutte l e sue g i u n ­
ture ed o_;ni buon d e m o c r a ­
tico, in America e nel resto 
del mondo , non può che a u -
snicarne il crollo def init ivo 
dinanzi a! tribunale d'ap­
pel lo 

l ì l i 'K STEWART 

Pasolini e Garzanti 
assolti ieri a Milano 

4 — K" stato di-
• :.i maità.a. dinati-
i:ci della Quarta 

Tnbiinaiv. 11 pro­
zi» di Pierpaolo l'ti-
! fr;«:«-i:i Garzanti. 
a v autore »yl odi-

libro fìcijc^zi di vu 

MILANO. 
.-ell.-.-o. (pie-
Zi ai gin.-
Se.:io::e dei 
ce.-so ti e 1 

'lai 0 • 
pe;::v..: 

tori it-
I/iinpu:.izior.c era di pubbli . 

IM:«I:K' d.ii contenuto osceno, 
.-e,::; ,!,-,'.-, ;, .;;io tempo ai. tei-
torlta giudiziaria d; Milano 
d ill'l"ffi>-:«i tk rvizio spetr.-K-zj;, 
•• propri, '.i ::;•« IVv.u-ilo de'.Ia 
i'rc-;:li-:.z..i àel C o n s i l i o dei 
ministri. I". Trtb-m.ìie. ricco-
tllier.d.i la V-: del P M . h i 
ni ir.d.i'o a.-col'i i! Pasolini 0 
I.. 1 > Ci.iTzur.'l con formula p : n -
:•..'! p"r."h>» -l'operi d'arte ar.cho 
--e 0.-00:: t TMTI pnò costituire 
.-• .l'o •• *• A "..io Garzanti per 
n.»:: re. "r cnnirc-sso il fatto. 

f o n d e n t e -.urie- m*- rjHfiirnuo 
rorenfo di r^ai -trarne •' r/in-
tìl'i fnndiT •cetn'i. r:y, r'-nn-
'•nc di apiy(ìfnn,li'-ne •"' ai-i­
di Z-o 

M \ n i o i ir Miri!!: i . : 
l l l l l l l l l l l l l l i i i l i n i n i i l i i i n i i i u H n M H l i i i i l i M I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I 

A Giorgio Bassanì 
il Premio Strega '56 

.MARCELI.» MICCINI: - Incontro 

j G. >:.,.o H.i-s.tr.. ha v:.-.:o.. p i e n t e B a - s a n ; v o i . 119. P e -
CIT, •.: \z>..:,i;c Cinque s t o n o | ti or.: 7.». Lev . 51. Patvl 31. 

_v.:iio Premio |Tro:>; 29. e c.nqite sene . io 
d'.'iì.» d o . n e n . - j b ianche. ?.Iarìa Bel lone: h-i 

! ferraresi, 
i S". :e-t<i t \ n.v. 

'• -enza nemmeno bi-nxnn -li 
rn or rei e al fompiafi lite ai-i-

del medico, un ittlruulu-S ' n li 

po.fnt io i .o e f«*':co uoii'e.-o-
r >«:'o»». .- ,a Domi a ctic dormo 

j«' ,'o Donna con l 'agnei lo f i i i l ­
io? fisionomia sii'i-tica 

f o p p o b'npi'fc e oom.mro rfo[. 
.';o lavoro pr- c< dente e Ti-i 

• 'n i Ma:-i-:'i. coi ' -l'in \ .>: I 
Tn: n i i i rh / i i i ' . ( 

the pns.-a p/ndnrie LII -h^i\nrr,f)1irl-r , , t r e f f ; h : > di .-ri-i Si può fcr„- d-re che a 
effetti della cut ama. \.-ipi" \qiovaitc scultura di indirizzo 

I ria nulla ai rana/ti re- Cozi -fin >•'• par.m,do dei\rca:.ista è presente alla Bien-i 
urna rcfialatu. per il « uni- \ p'f fori d» i^pirdti'itio rrfi.'i-jnfi'e i'<o«7'?o de 'e, pittura'' Ini 
pieatino. un meccano, la sf>» i-'a \'on -i i»?io d;re che essi^certa misura si. Lopez ha iti-i 
ria di l ' inoi i Ino. e, nel più 
bello dei casi, un mintisi mo 
laboratorio per compiere i le-1 
mentati esperienze ft>itlu.\ 
Ora forse ad essi, olire ai 
snidi pt-r andare a nedere 
l."iinitio d.il braci io il"or«». 

ii prò-enti no fieno ,-, questa 
Bietina'f. Molti aspetti <ii 
rozzezza, di somti arietà e di 
i-stcrt.n })rftqnii-ini(it'Sir.n ni 

\aombraiio ancora parecchi dei 
l 'oro quadri. Se e esempio, 
\nonnstante "e buono inrent io -
ini , i .n corno quello 

e per comperare te aonen . ,, R ifì C(ÌJlfì(.:ìo I m p r t n . b ! . 
ture di Superman \emb»-\. ,,; n i n r < > u o r ^ r : i D a ! f r a 
kid. si donerà un piccn,o\T)arfr , | | ] 0 xliu„wontn r r r , -o 
mortaio per pestare la ctuai,ir)n rappresentazione nifforo-
e. invece delle sisarelte '/'l.^-n. chiassosamente naturali-
cioccolato, qualche sigaretta^tica e illustrativa della rcal-
alla marijuana. [tà. si nota in altri, anche in 

chiaretti un artista di spontaneo ta-

:i II i-iffi cner 
la D c«">; 

v<ato due r,e 
qia plastica- tn l>ii ina 
'o.orbino -n '.r.cic'.ottt. o >i*m 
scultura di grandezza natu­
rale in cui ii u iornne .-culto­
re napoletano stiperà i neri-I.-^, 
Coli del naturalismo meridin-j ro;L, 

c i ». O: a-.i :n.. .o::e a: . . : e a - -
svgn.r. i a'.*.: a v o i s o una v o t a ­
zione ti sc: . i t ;n .o segreto , da -
y.: a i t i s i . , l e t te :a l ; e g iorna-
.:-l: l: c imentator i del roma­
no salotto Bel lonci . La d e s . -
gn.'izz.ono del v inc i tore ha 
avuto "JOÌÌO que.-la notte , d u ­
rante '.a tradiz ionale festa che 
s: e svoi ta nel l 'accogl iente 
c o i n . e e del la Vi'.'.a di papa 
Giul io . Ristretta :n un prece-
dente s j f f r a g i o a c .nque n o ­
mi ia iosa degl i aspiranti , r i ­
m a n e v a n o in gara, oltre Bas-

CarJo Levi con Le pa-
sono pietre . Ercole Pal l i 

naif per trovare \n'o.-pro.-"io.t O o n »;„ amore a Ronw. Oli­
no otri definirà. r>'zonfer»inndo; ^'..o'.mo P e t i o n ; con .Voi dob-
in p i e n o Q'irl'o che n r o v a j b i u m o parlare. Dante Trois: 
promesso con la -un pn'uifi'con Diario d: un pindicc. Il 
n,o--fra 'n-eai,a Anthe il lc-\ : -.stillato del la consul taz ione 
quo yli Sanqrccnrin. R: 
di r; gazzo. «'* i m i buona 

ratto 
scul­

tura .-en.-'biJe e 'umana: e co­
sì la Matern . là "ii Cavaliere, 

dec . - iva . annunc .a to da Gio­
vanni Co miss zi c r e a alla 
mezza, dopo il lab«ir;o-c» spo-
gi .o del le schede , era il se-

q^.nd. proclamato Gior.^'o 
Bas.s.n-i laurea lo del P r e m i o 
St:cg.» per il 13.56. La s cr i t ­
to io ha p ionunc ia to brevi e 
c o m m o s s e parole per r ingra ­
ziare del l 'ambi lo r i conosc i ­
mento gli am.ci . mentre .scat­
tavano i l a m m dei foto-
grati. 

Cinque .-rone t'errares;. pub­
blicale» dali edi tore Einaudi . 
raccogl ie c inque lunghi rac ­
conti . scritti fra it "43 e il '54. 
e cost i tuisce l'opera di m a g ­
giore impegno dei lo scr i t tore 
emi l iano , che . nato a Bologna 
nel 1916. a Ferrara ha tra­
scorso l'infanzia e la RIOV:-
nezza 

Il Premio Strega O o e r a 
Prima, a - segnato da u n ' a o p o -
sita Rìuria a nome del la 
quale ha Ietto la re laz ione 
G R. Angiolet t i , e a n d i t o a". 
v o l u m e Minuetto a irtnfJrno. 
d; Elemir Zolla. 
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